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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA

L’Amministrazione comunale possiede mediamente 74 cani attualmente ospitati presso il  

canile  DOGFARM  di  Galdi  Matteo,  sito  in  Loc.  Camorra  -  Comune  di  Roccastrada, 

affidatario del servizio di cattura, custodia e mantenimento dei cani vaganti rinvenuti nel 

territorio comunale in forza della Determinazione Dirigenziale n° 577 del 14.12.2015.

L’affidamento in essere ha scadenza il 31 dicembre 2017.

Ai sensi della L. 281/91 e s.m.i.  nonché della L.R.Toscana n. 59/2009 “  Norme per la 

tutela  degli  animali  -  Abrogazione  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43”  , 

l’Amministrazione comunale è tenuta a provvedere a ad assicurare il servizio in parola e 

pertanto è necessario procedere ad una nuova gara per individuare il soggetto contraente 

cui  affidare  l’incarico  per  l’espletamento  della  attività  che  è  riconducibile  sia  al  canile 

sanitario che a quella di canile rifugio.

La gestione di detto servizio consiste nel complesso delle attività di seguito dettagliate:

a) Eventuale trasferimento dei cani detenuti presso il canile sanitario o al canile rifugio 
al momento dell’affidamento del servizio, presso la nuova struttura convenzionata 
dove dovranno essere schedati e la scheda, in formato digitale secondo lo schema 
allegato 1, dovrà essere trasmessa al comune di Roccastrada;

b) servizio di cattura dei cani randagi nel territorio comunale e relativo trasporto presso 
la struttura convenzionata con un tempo massimo di intervento di trenta minuti ed 
anche in ore notturne, se richiesto come intervento urgente.

c) la verifica della identificazione dei cani, mediante compilazione di scheda individua-
le, e la loro ammissione alla struttura, e in caso di animale non dotato di microchip  
l’apposizione dello stesso.

d) la prima visita clinica di ingresso, mantenimento, custodia e assistenza dei cani ran-
dagi catturati e\0 rinvenuti nel territorio comunale, compresi l’assistenza veterinaria 
di primo soccorso e lo  smaltimento delle carcasse in caso di decesso. Sono esclu-
se dall’assistenza veterinaria le indagini diagnostiche per filaria e leishmania e le 
eventuali terapie, nonché le diagnosi radiologiche, ecografiche, di laboratorio e le 
prestazioni chirurgiche complesse, che possono essere eseguite solo previa auto-
rizzazione della stazione appaltante; ;

e) l’esecuzione di piani vaccinali animali per cimurro, epatite e parvovirosi;
f) l’individuazione del proprietario nel caso di animali identificati e registrati e restitu-

zione allo stesso; nel caso di individuazione del proprietario le spese di manteni-
mento non potranno essere imputate alla stazione appaltante; 

 
g) sterilizzazione dei soggetti decorsi 60 gg dal rinvenimento o cattura.



h) Messa a disposizione della struttura al personale USL per le visite periodiche quin-
dicinali e quanto altro di loro competenza;

i) nomina del responsabile scorta farmaci. Qualora il canile non provveda alla scorta 
farmaci nella struttura di riferimento dovrà inoltrare all’Azienda U.S.L. e al comune 
di Roccastrada idonea dichiarazione relativa all’assenza della predetta scorta far-
maci indicando il luogo ed il responsabile della predetta scorta;

j) assistenza sanitaria continuativa nella forma della reperibilità da parte di un medico 
veterinario; 

k) Interventi per il recupero ed il primo soccorso su cani e gatti vaganti coinvolti in inci-
denti stradali con esclusione di diagnosi radiologiche, ecografiche, di laboratorio e 
prestazioni  chirurgiche che dietro  prescrizioni  dei  medici  veterinari  di  struttura o 
USL e previa autorizzazione, anche via e-mail nei casi di urgenza, dell’Amministra-
zione Comunale, saranno fatte eseguire dal responsabile del canile ai medici veteri -
nari competenti con oneri a carico del comune;

l) Assistenza sanitaria continuativa dei cani ospitati nei canili sanitari e nei canili rifu-
gio comprendente: terapie per patologie mediche acuute e subacute, con esclusio-
ne delle  patologie dismetaboliche croniche,  neurologiche croniche,  neoplastiche, 
parassitarie  croniche;  le  terapie per  patologie chirurgiche acute o subacute con 
esclusione di interventi specialistici complessi quali:  impianti protesi di qualsiasi na-
tura, neurochirurgia, chirurgia oncologica, interventi di chirurgia toracica ed oftalmi-
ca, interventi di chirurgia addominale complessa che dietro prescrizioni dei medici  
veterinari di struttura o USL e previa autorizzazione dell’Amm: Comunale saranno 
fatti eseguire dal responsabile del canile a medici veterinari competenti con oneri a 
carico del comune;

m) Incentivazione delle adozioni da parte di privati, e gestione delle procedure relative 
all’ affidamento in adozione dei cani di proprietà del Comune presenti nella struttu -
ra, ad esclusione degli animali sottoposti a sequestro giudiziario e/o a trattamento 
sanitario.

n) custodia presso la struttura convenzionata e previa autorizzazione della Ammini-
strazione  Comunale,  degli  animali  oggetto  di  rinuncia  della  proprietà  ai  sensi 
dall’art. 28 della L.R.  59/2009   e dall’art.  11 del Regolamento di attuazione 4 ago-
sto 2011 38/R ;

o) apertura al pubblico del canile secondo quanto richiesto nel capitolato di gara;
p) garantire un adeguato tempo di sgambatura dei cani presenti nella struttura e adot-

tare tutte le precauzioni di sicurezza in caso di animali non compatibili tra loro se-
condo le specifiche indicazioni fornite dal personale U.S.L. e\o dal medico veterina-
rio responsabile della struttura come meglio indicato nel capitolato di gara;

q) provvedere ad effettuare idoneo servizio di toelettatura degli animali custoditi nella 
struttura secondo le specifiche modalità ed indicazioni fornite dal personale USL, 
dal medio veterinario responsabile di struttura e dal capitolato di gara;

r) pulizia, sanificazione, disinfestazione e qualora si rendesse necessario derattizazio-
ne dei box e di tutti gli altri locali della struttura secondo le indicazioni dei veterinari 
(USL e responsabile di struttura) come meglio specificato nel capitolato di gara;

Maggiore dettaglio delle prestazioni richieste è fornito nel capitolato speciale di appalto 

allegato al progetto di gestione, art. B1.



Al fine di garantire idonea continuità al servizio in parola, si prevede un periodo base di  

affidamento di 24 mesi con decorrenza dal primo mese utile a seguito dell’espletamento 

della gara con facoltà di prevedere la proroga tecnica per ulteriori mesi 6 (sei) ai fini della  

predisposizione di quanto necessario per indire nuova gara di appalto.

Si prevede pertanto la copertura del servizio in prima fase almeno fino a dicembre 2019 

salvo le proroghe di cui sopra.

Il Funzionario Responsabile
Dr. Valacchi Andrea
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CANILE CONVENZIONATO CON IL COMUNE DI ROCCASTRADA
DOG FARM DI Galdi Matteo s.a.s.

SCHEDA INDIVIDUALE
Cane registrato al NR             del REGISTRO di CARICO/ SCARICO

Elementi identificativi del cane

NR. MICROCHIP / TATUAGGIO:

DATA DI NASCITA / ETA':  

RAZZA: 

SESSO:  M F STERILIZZATO SI NO

TAGLIA:  

MANTELLO / COLORE:  

SEGNI PARTICOLARI: 

Dati relativi alla presenza in canile

DATA INGRESSO CANILE:

CAUSA INGRESSO CANILE:

Stato delle vaccinazioni
DATA VACCINO ESEGUITO MEDICO COMPETENTE

Esami di laboratorio
DATA TEST ESEGUITO ESITO MEDICO COMPETENTE

Stato clinico del cane

Fotografia del cane

NOME:



DATA DIAGNOSI TERAPIA MEDICO COMPETENTE
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INDICAZIONI E DISPOSIZIONI INERENTI LA SICUREZZA
(stesura dei documenti di cui all'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

L’espletamento del servizio, come dettagliato nella relazione illustrativa di cui al presente 

progetto,  viene  svolto  in  locali  non  gestiti  direttamente  dal  Comune  di  Roccastrada, 

pertanto non si ritiene di dover procedere alla redazione del D.U.V.R.I. in quanto trattasi di 

appalto di servizio la cui esecuzione non è prevista all’interno del Comune committente o 

all’interno di sedi di altri lavori, forniture e servizi appaltati.

Di detta circostanza il gestore dovrà tenerne conto nel suo DVR.

Il gestore è tenuto in particolare:

- ad ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di  

mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti e  

dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l'incolumità delle persone 

addette, inclusa la sorveglianza sanitaria con le vaccinazioni previste;

- dovrà trasmettere al Comune, prima dell'inizio del servizio, copia del DVR di cui agli art.  

17 e 28 del D. Lgs. n. 81/08 o, nei casi previsti, copia del piano operativo di sicurezza di 

cui agli art. 89 e 96 del medesimo decreto.

-  dovrà provvedere all'osservanza di  tutte le norme e prescrizioni  vigenti  in materia di 

assicurazioni  sociali,  infortuni  sul  lavoro  ecc.  ed,  in  particolare,  adottare  tutti  i  

provvedimenti e le cautele atte a garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi.

Il  gestore, oltre che della sicurezza dei propri  dipendenti, è direttamente e pienamente 

responsabile della sicurezza del  pubblico che accede alle strutture:  in tal  senso dovrà 

adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi.

A tal fine si ritiene di dover dare le seguenti indicazioni circa l’ INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

SPECIFICI:

a) il Gestore, nel garantire gli orari di apertura della struttura per l’accesso del Pubblico e 

degli addetti ai controlli, dovrà valutare le possibili interferenze e impartire di conseguenza 

le necessarie disposizioni.

b) tutti i soggetti che accedono alla struttura come visitatori, o vi operano a qualsiasi titolo,  

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2008_0081.htm#026


anche temporaneamente, dovranno essere dotati di cartellino di riconoscimento, rilasciato 

a cura del gestore, che consenta sia l’identificazione sia il ruolo svolto. 

Detto cartellino dovrà essere indossato sopra gli abiti in modo da essere ben visibile; sarà 

cura del gestore istituire una procedura per la registrazione degli accessi. 

Il gestore dovrà valutare le possibili interferenze e impartire di conseguenza le necessarie 

disposizioni.

c)  durante  l’operazione  di  ricovero  presso  la  struttura  di  cani  catturati  e/o  ritrovati, 

dovranno essere gestite le interferenze con le attività quotidiane in corso di svolgimento. 

Il gestore dovrà valutare le possibili interferenze e impartire di conseguenza le necessarie 

disposizioni.

d) per i cani valutati caratteriali e/o di indole mordace, che possono essere condotti dal  

personale dipendente addestrato a tale mansione, il gestore dovrà valutare i dispositivi di 

protezione individuale necessari, la possibilità di conduzione all’interno e all’esterno della 

struttura  e  valutare  le  possibili  interferenze  e  impartire  di  conseguenza  le  necessarie 

disposizioni.

Il Funzionario Responsabile
Dr. Andrea Valacchi
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CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO

Il corrispettivo per il servizio oggetto dell’appalto è stimato tenendo conto del numero di 
animali  già  detenuti  da  questa  Amministrazione,  attualmente  72,  ed  ipotizzando  un 
numero di catture medio di 1 al mese (media ricavata dal numero di catture nel periodo di  
riferimento 1 gennaio 2016 – 31 agosto 2017 con arrotondamento in eccesso),  ed un 
mantenimento oltre il 70° cane, mediamente di sei cani ogni giorno, stimato dalla media  
del numero dei cani ospitati nella struttura da l 1 gennaio 2016 al 31 agosto 2017.

Facendo riferimento agli importi dell’affidamento precedente, si pongono le seguenti tariffe  
base:

a) Euro 3,40 + IVA per cane/giorno – per i primi 70 cani 
(a copertura dei costi per le prestazioni richieste)

b) Euro 2,40 + IVA per cane/giorno – per oltre 70 cani 
(a copertura dei costi per le prestazioni richieste)

oltre  ad  un costo  pari  ad  Euro  80.00 +  IVA per  ogni  cane effettivamente  catturato  o 
rinvenuto, o per ogni cane o gatto su cui sia effettuato un intervento di pronto soccorso.
Ipotizzando un numero massimo di 36 cani catturati nella durata complessiva dell’appalto, 
ed un mantenimento del  numero attuale di  animali,  per effetto di  naturali  decessi e di 
adozioni, si calcola pertanto il seguente costo del servizio per i tre anni di durata:

COSTO MANTENIMENTO PER MESI 24

730 gg x 70 x 3.40 €/g = € 173.740,00

1095gg x 6 x 2.40 €/g = € 10.512,00

COSTO CATTURA PER MESI 24

36 x 1 x 80 € = 1920,00 €

COSTO INTERVENTO DI PRIMO SOCCORSO/SPESE VETERINARIE

76 x 80 euro/mese  =  6.080,00

Si precisa che non si è ritenuto dover procedere a calcolo di spese per la sicurezza imputabili a 
interferenze (di cui  all’art.  26 del D.lgs n. 81/08) in quanto trattasi di  appalto di  servizio la cui  
esecuzione non è prevista all’interno dell’ Azienda committente o all’interno di sedi di altri lavori,  
forniture e servizi appaltati. Pertanto :

COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI AI RISCHI DA INTERFERENZA = Euro  0,00
                    (non assoggettabili a ribasso d’asta)

                         

          CORRISPETTIVO COMPLESSIVO  A BASE DI GARA = Euro  192.2252,00

Detto importo potrà subire variazioni, in aumento o in diminuzione, in considerazione del  



numero dei  cani  ricoverati  nel  periodo di  validità  del  contratto,  delle  catture  effettuate 

nonché dell’ammontare delle spese veterinarie sostenute.

Conseguentemente  la  stazione  appaltante  provvederà  ad  aumentare  o  diminuire  il 

corrispettivo dovuto in relazione ai maggiori o minori oneri economici a carico dell’impresa.

Il numero dei cani ricoverati, come sopra riportato, ha valore puramente indicativo e non 

costituisce impegno per la stazione appaltante.

Nel prezzo unitario di spesa per ciascun animale si intendono compresi tutti i servizi, le  

prestazioni  del  personale e tutti  gli  oneri  utili  inerenti  e conseguenti  il  servizio oggetto  

dell’affidamento,  anche  qualora  non  espressamente  previsti  dal  presente  capitolato, 

necessari all’esecuzione del servizio.

Il prezzo offerto sarà mantenuto per tutta la durata dell’appalto.

L’appalto è finanziato con propri fondi di bilancio.

                                                                         I                                                

Il Funzionario Responsabile
Dr. Valacchi Andrea
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ELENCO PREZZI UNITARI A BASE DI PERIZIA

Il  corrispettivo per il  servizio oggetto dell’appalto è stimato tenendo conto dei seguenti 

prezzi, rilevati in riferimento agli importi del precedente affidamento.

Nel  rispetto  delle  prestazioni  richieste  e  dettagliatamente  specificate  nel  Capitolato 

Speciale d’Appalto, le tariffe (prezzi) base della stima sono i seguenti:

voce n° Descrizione Prezzo

1
Custodia e mantenimento per ogni esemplare fino 

a 70 unità
€ 3,40 / giorno

2
Custodia e mantenimento per ogni esemplare oltre 

70 unità
€ 2,40 / giorno

3
per ogni cane effettivamente catturato o rinvenuto, 

o per ogni cane o gatto su cui sia effettuato un 
intervento di pronto soccorso

€ 80,00 / cad

Il Funzionario Responsabile

Dr. Andrea Valacchi
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QUADRO ECONOMICO

A. IMPORTO DEL SERVIZIO

A.1 IMPORTO DEL SERVIZIO A BASE D’ASTA                                            euro  192.252,00
A.2 ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO                   euro             0,00
IMPORTO TOTALE DEL SERVIZIO A1 + A”                                              euro  192.252,00

B. SOMME A DISPOSIZIONE
B.1  IVA 22% (sulle voci di cui al punto A.1 e A.2)                                              euro     42.295,44
B.2  CONTRIBUTO AUTORITA’ DI VIGILANZA                                             euro          225,00
B.3  SPESE PER LA PUBBLICITA’                                                                      euro       2.000,00
 B.4  IMPREVISTI ED ARROTONDAMENTI                                                      euro       3.800,00
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B.1+B.2+B.3+B.4)                              euro    48320,44

IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO    (A+B)                                              euro    240572,44 

Il Funzionario Responsabile
Dr. Andrea Valacchi
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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE

PARTE PRIMA – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. A1 – Oggetto dell’appalto
L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di cattura, custodia, cura e mantenimento 
dei cani vaganti rinvenuti nel territorio del Comune di Roccastrada, secondo quanto stabilito 
nel presente Capitolato 

Art. A2 – Modalità di esecuzione del servizio
Il contratto sarà gestito da Settore 5- Polizia Municipale del Comune di Roccastrada.
L’aggiudicatario è impegnato, in seguito alla comunicazione di avvenuta aggiudicazione, ad 
eseguire e fornire, a favore della Amministrazione Comunale, il servizio in questione alle 
condizioni economiche e contrattuali di aggiudicazione.

Art. A3 – Luogo di esecuzione
L’esecuzione del servizio di custodia e mantenimento dei cani vaganti comunque catturati e 
rinvenuti  nell’intero territorio  Comunale,  verrà  espletata  nella  struttura deputata a canile 
indicata dal  soggetto  aggiudicatario nella documentazione facente parte della istanza di 
partecipazione alla gara.
Detta struttura dovrà inoltre risultare regolarmente accreditata e autorizzata sotto il profilo 
amministrativo ed igienico-  sanitario  dalle  competenti  autorità,  ai  sensi  dell’art.  30 della 
L.R.T. n. 59 del 20 ottobre 2009 “Norme per la tutela degli animali. Abrogazione della legge 
regionale 8 aprile 1995, n. 43 (Norme per la gestione dell’anagrafe del cane, la tutela degli  
animali d’affezione e la prevenzione del randagismo). e preferibilmente ubicata  sul territorio 
della regione Toscana o di comuni limitrofi,ai sensi dell’art. 32 comma 9 della medesima 
normativa.
Risulta esclusa la possibilità di utilizzare strutture che non rispettino quanto disposto dalle 
sopra citate norme di riferimento.
L’esecuzione dell’appalto non è in alcun modo prevista all’interno di strutture di proprietà del 
Comune committente  o  all’interno  di  sedi  di  altri  lavori,  forniture  e  servizi  dallo  stesso 
appaltati.

Art. A4 – Durata del servizio.
L’incarico  per  l’espletamento  del  servizio  in  oggetto  avrà  durata  pari  a  mesi  24 
(ventiquattro mesi) decorrenti dalla data di stipula del contratto di appalto.
Il Comune si riserva altresì la facoltà di prorogare il contratto fino ad un massimo di mesi 6  
(sei) oltre la sua naturale scadenza, nelle more dell’espletamento delle procedure di gara  
per addivenire ad una nuova aggiudicazione del servizio.

Art. A4.1 – Criterio di Aggiudicazione.
Stanti  le  caratteristiche  del  servizio,  l’aggiudicazione  avverrà  con  il  criterio  dell’offerta  
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50\2016.
Vanno applicati i seguenti criteri di valutazione:



A) OFFERTA TECNICA                                     MASS.  PP.  70/100
B) OFFERTA ECOMOMICA                              MASS.  PP.  30/100

- L’  offerta economica (max  punti 30) sarà valutata in base al prezzo unitario offerto, 
determinato mediante l’unica percentuale di ribasso che il concorrente intende praticare 
e che verrà applicata alle voci di prezzo messe a base d’asta ( Importo del servizio a 
base d’asta euro 285.338,00)

Il prezzo più basso offerto avrà il massimo punteggio.
I punti delle altre offerte saranno ottenuti con il seguente calcolo:
(Ro / Rmax) x 30 dove RO : ribasso offerto dal concorrente
                                      Rmax: ribasso dell’offerta più conveniente

Non sono ammesse offerte in aumento.

- L’offerta qualitativa metodologica e tecnica (max 70 punti)  sarà valutata nel modo 
seguente:

1. promozione di iniziative finalizzate ad incentivare le adozioni 
dei cani presenti in canile anche mediante attività informativa su
siti internet, pubblicazione su stampa locale e nazionale,ecc……..PUNTI Da 0 a 5 
(tale punteggio sarà assegnato in modo discrezionale rispetto
alla attività di informazione che ogni ditta si impegna a svolgere
rispetto alle altre) – elemento qualitativo -
orario di apertura al pubblico…………………………………………PUNTI DA 0 a 5
(tale punteggio sarà assegnato in misura proporzionale rispetto
al n° di ore giornaliere di apertura che ogni ditta si impegna a ga-
rantire prevedendo comunque un minimo do ore 2\giorno di apertura
Le giornate di apertura dovranno comunque essere 6 a settimana) 
- elemento quantitativo -

2. essere associazione senza scopo di lucro o Impresa Sociale avente
finalità di protezione degli animali………………………………………..Max Punti  5
(verrà assegnato il punteggio ai canditati che dimostreranno tale
requisito attraverso l’indicazione dell’atto di riconoscimento e degli
estremi di iscrizione negli appositi albi regionali) – elemento quantitativo -

3. Localizzazione…………………………………………………………….Max. Punti  25
Ubicazione oltre 150 km dal capoluogo comunale calcolati in base 
Distanza minima stradale  punti 2;
Ubicazione da 50 a 150 km. dal capoluogo comunale calcolati in base
Alla distanza minima stradale punti 5
Ubicazione  da  50  a  100  km  dal  capoluogo  comunale  calcolati  in  base  alla 
distanza minima stradale punti 10
Ubicazione  da 0 a 50 km dal capoluogo comunale calcolati  in base alla distanza 
minima stradale punti 25
- elemento quantitativo -

4. Sgambatura……………………………………………………………….Max. Punti 5
Incremento delle ore di sgambatura rispetto al minimo previsto
Nel capitolato:
almeno 1 ora giornaliera punti 2



oltre una ora fino a due ore giornaliere punti 3
oltre due ore giornaliere punti 5
- elemento quantitativo -

5. Toelettatura………………………………………………………………..Max Punti 5
Almeno una tosatura, bagno, taglio unghie, rasatura, 
spazzolamento per la rimozione del pelo morto od infetto, 
trattamenti parassitari oltre quelli previsti nel capitolato di gara
 punti 3
Oltre una tosatura, bagno, taglio unghie, rasatura, spazzolamento
per la rimozione del pelo morto od infetto, trattamenti parassitari
oltre quelli previsti nel capitolato di gara punti 5
- elemento quantitativo -

6. Relazione tecnica………………………………………………………..Max Punti 10
 Elementi relativi alla salute ed al benessere degli 
Animali mass. punti 3;

 Elementi relativi all’igiene ed alla salubrità dei luoghi 
Mass. punti 3;

 Servizi aggiuntivi e certificazioni mass. punti 2;
 Sito web ed altri servizi informatici (basi di dati condivise con 
L’Amm. Comunale, divulgazione tramite social network, ecc.
Mass. punti 2

                            - elemento qualitativo -
7. promozione di iniziative etico\educative presso istituti scolastici comunali 

che coinvolgono direttamente gli istituti scolastici anche mediante visite 
al canile convenzionato al fine di formare una coscienza civica sul 
problema dell’abbandono e di favorire le adozioni……………………Max Punti 10
(tale punteggio sarà assegnato in modo discrezionale rispetto alle 
iniziative che ogni ditta si impegna a svolgere rispetto alle altre)

- elemento qualitativo – 
   

Il  punteggio relativo all’OFFERTA TECNICA verrà assegnato, ad insindacabile giudizio 
della Commissione aggiudicatrice:

- per quanto riguarda gli elementi qualitativi, mediante confronto a coppie  tra le offerte 
presentate, da parte di ciascun commissario di gara, secondo gli  indirizzi delle Linee 
guida n° 2 approvate dall’ANAC con Delibera n° 1005\2016;

- per quando riguarda gli elementi quantitativi (escluso quelli già parametrati), sulla base 
dei criteri e sub criteri e degli elementi di valutazione, con assegnazione del punteggio 
mediante interpolazione lineare. Saranno attribuiti i punteggi massimi al concorrente che 
avrà  conseguito  il  risultato  migliore  ed  in  proporzione  alle  altre  offerte  secondo  la 
seguente formula:

P1 = Pmax x (PC/PM)
Dove:

- P1 = Punteggio assegnato al concorrente in esame
- Pmax = Punteggio massimo da assegnare a chi ha conseguito il punteggio migliore
- PC = Punteggio del concorrente in esame
- PM = Punteggio massimo raggiunto dal concorrente migliore.

Il  punteggio  complessivo,  nel  caso  di  offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  da 



valutarsi  sulla  base del  criterio  qualità  prezzo,  viene calcolato sommando il  punteggio 
ottenuto  dalla  valutazione dei  CONTENUTI  DELL’OFFERTA TECNICA  e il  punteggio 
ottenuto dalla valutazione dell’OFFERTA ECONOMICA.

l’Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare il servizio, qualora nessuna delle 
offerte  soddisfi  pienamente  le  esigenze  dell’Ente,  senza  diritto  per  i  concorrenti  ad 
indennizzi od altro.

Non sono ammesse offerte economiche in aumento.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una solo offerta valida, se ritenuta 
congrua.
L’aggiudicazione  definitiva  sarà  effettuata  con  Determinazione  del  Responsabile  del 
procedimento.
La stazione appaltante si riserva comunque, ai sensi dell’art. 97di valutare la congruità di  
ogni  offerta  che,  in  base  ad  elementi  specifici,  appaia  anormalmente  bassa.  Potrà 
procedersi  di  conseguenza  ad  aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  solo  offerta, 
purchè accettabile.
Il presente appalto rientra nei servizi CPV 98380000 - 0 

Art. 4°.2 Documentazione per offerta tecnica ed economica.
1.      Offerta  metodologica.  Riportare  la  descrizione  di  come  il  candidato  intenda 

impostare e svolgere le seguenti attività oggetto di attribuzione punteggi:
a) promozione  di  iniziative  finalizzate  ad  incentivare  le  adozioni  dei  cani 

presenti  in  canile  anche  mediante  attività  informativa  su  siti  internet, 
pubblicazione su stampa locale e nazionale, ecc.);

b) orari di apertura al pubblico;
c) sgambatura con indicazione dettagliata delle tempistiche e delle modalità di 

svolgimento dell’attività;
d) toelettatura con indicazione dettagliata delle attività prestate della frequenza 

delle prestazioni, delle modalità e di quant’altro attinente ai servizi correlati;
e) descrizione  dettagliata  delle  attivita’  di  promozione  di  iniziative 

etico/educative  presso  istituti  scolastici  comunali  che  coinvolgano 
direttamente gli istituti scolastici al fine di formare una coscienza civica sul 
problema  dell’abbandono  degli  animali  e  di  favorire  le  adozioni  che 
prevedano visite guidate presso il canile convenzionato;

f) relazione contenente le attività di dettaglio circa le attività programmate per 
incrementare le condizioni di salute e di benessere degli animali, l’igiene e la 
salubrità dei luoghi, le specifiche sull’istituzione del sito web o su altri servizi  
informatici previsti, gli eventuali servizi aggiuntivi prestati.

Detta proposta dovrà essere illustrata in  massimo n. 1 cartella formato A4 per 
ciascuna  attività  da  descrivere  prevedendo  comunque  il  rispetto  dei  minimi 
obbligatori dettagliati ai punti precedenti.

a)Dati  quantitativi  e  tecnici  con  indicazione  di  quanto  occorra  ad  attribuire  il 
punteggio di dettaglio di cui al precedente ART. A4.1 – offerta metodologica e tecnica – 
punto 3 (indicazione del tipo di associazione senza scopo di lucro o impresa sociale 
con  la  specifica  dell’atto  di  riconoscimento  e  degli  estremi  dell’iscrizione  negli  albi 
regionali)



b)Ubicazione della struttura riportare sia l’indirizzo che la localizzazione cartografica 
della struttura nel territorio comunale di rispettiva competenza e l’eventuale distanza in 
km dal centro abitato di Roccastrada.

La  mancata  presentazione  della  documentazione  di  cui  sopra  comporterà  la  non 
attribuzione dei relativi punteggi.

2.      Offerta economica. Proposta redatta in lingua italiana debitamente sottoscritta.
L’offerta dovrà contenere l’indicazione in cifre e in lettere di una percentuale di ribasso 
che  il  concorrente  intende  praticare  e  che  verrà  applicata  alle  voci  di  prezzo  che 
concorrono alla determinazione del corrispettivo appalto, come previsto dall’art. 5 del 
presente Capitolato Speciale di Appalto.

Art. A5 – Importo
L’importo  presunto dell’appalto  riferito  alla  durata  per  lo  stesso stabilita  pari  a  mesi  36 
(trentasei)  è  stimato  in  Euro  285338,00  (duecentoottacinquemilatrecentotrentotto/00)  al 
netto  dell’  IVA  nella  misura  di  legge  di  cui  Euro  0,00  (zero/00)  relative  ad  oneri  per 
l’attuazione delle misure e delle procedure operative di sicurezza da interferenze in quanto 
trattasi  di  appalto  di  servizio  la  cui  esecuzione  non  è  prevista  all’interno  del  Comune 
committente o all’interno di sedi di altri lavori, forniture e servizi appaltati.
Il corrispettivo per il servizio oggetto dell’appalto è stimato a fronte dei seguenti costi base 
(a copertura dei costi per le prestazioni di cui all’art. B1):

Euro 3,40 + IVA per cane/giorno – per i primi 70 cani 
Euro 2,40 + IVA per cane/giorno – per oltre 70 cani 

        
oltre ad un costo pari ad Euro 80,00 + IVA per ogni cane effettivamente catturato  o per ogni 
intervento di pronto soccorso cani o gatti feriti in incidenti stradali, fatta salva la facoltà di  
rivalsa sui proprietari degli animali se individuati.
Le quote suddette saranno assoggettate al ribasso d’asta percentuale acquisito in sede di 
gara  sulla  base  dell’offerta  economica  risultata  aggiudicataria  dalle  quali  sarà  quindi 
determinato il valore del contratto aggiudicato.

Art. A6 – Prezzi unitari. Adeguamento dei prezzi
Nel  prezzo  unitario  offerto  dal  concorrente  aggiudicatario  si  intendono  comprese  e 
compensate  tutte  le  spese  sia  generali  che  particolari,  sia  provvisorie  che  definitive 
dettagliate al successivo articolo B1, nessuna esclusa od eccettuata, che l’assuntore debba 
incontrare per la perfetta esecuzione del servizio.
Durante il periodo di affidamento non è ammessa la revisione dei prezzi che resteranno fissi 
ed  invariabili  per  i  primi  16  mesi  dell’appalto  con  eventuale  possibilità  di  incrementi  
successivi legati all’indice ISTAT.

Art. A7 – Liquidazione dei corrispettivi
La  stazione  appaltante  non  concederà,  in  qualsiasi  forma,  nessuna  anticipazione 
sull’importo contrattuale.
Il Comune pagherà all’appaltatore, bimestralmente e posticipatamente, il corrispettivo degli 
stati di avanzamento del servizio come risultante dalla relativa contabilità e sulla base al 
numero delle presenze giornaliere dei cani ospitati nella struttura e al numero delle catture 
effettuate come altresì dettagliate nella distinta riepilogativa a corredo della fattura. 
I  pagamenti  saranno  corrisposti  dietro  presentazione  da  parte  della  Ditta  affidataria  di  



regolare  fattura  intestata  al  Comune  di  Roccastrada  contenente  i  riferimenti  contabili 
richiesti, previa verifica dello svolgimento delle attività previste.
La liquidazione delle suddette competenze avverrà nei termini stabiliti dall’art. 29, commi 1 
e  2,  D.M.  LL.PP.  145/2000  e  l’Impresa  appaltatrice  potrà  agire  nei  termini  e  modi 
definitidallo stesso decreto ministeriale..  
Detta  liquidazione  avverrà  a  cura  del  Responsabile  del  Procedimento  con  apposito 
provvedimento e dietro predisposizione del relativo certificato di pagamento.
Ai  sensi  dell’Art.  17  della  L.R.T.  n.  38/2007,  l’Amministrazione  Comunale  procede  ai 
pagamenti solo a seguito di apposita verifica, mediante acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), della permanenza della regolarità contributiva e assicurativa 
dell’Aggiudicatario.
Ai sensi dell’art.  30, comma 5°, D.Lgs. n° 50\2016 in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal  documento unico di  regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subabbalti o cottimi di cui all’art.  
105, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato 
di  pagamento  l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo  l’approvazione  da  parte  della  stazione  appaltante  del  certificato  di  collaudo  o  di  
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

Art. A8 - Subappalto 
E’  fatto  divieto  al  soggetto  appaltatore  di  subappaltare  o  di  cedere  a  terzi  l’intera 
prestazione del servizio regolata dal presente capitolato.  

Art. A9 – Cauzione e forme di garanzie previste
Ai  sensi  dell’  art  93  del  D.Lgs.  n°  50\2016  i  candidati  alla  selezione  sono  obbligati  al  
versamento  della  cauzione  provvisoria  di  Euro  3.845,04 
(tremilaottocentoquarantacinque\04), importo pari al 2% del prezzo a base d’asta indicato 
nel  presente bando,  ridotta  del  50% nei  casi  previsti  dall’art.  93,  comma 7,  del  D.Lgs. 
50\2016
La  garanzia  potrà  essere  costituita  sotto  forma  di  cauzione  o  fideiussione  bancaria  o 
assicurativa  e  dovrà  avere  validità  per  almeno  180  (centottanta)  giorni  dalla  scadenza 
fissata  per  la  presentazione dell’offerta  e  dovrà  essere  accompagnata  dall’impegno del 
garante  a  rilasciare  la  garanzia  definitiva  nell’importo  indicato  dal  bando  qualora  il 
concorrente risulti aggiudicatario.
Tale  cauzione sarà svincolata  per  le  imprese non risultanti  aggiudicatarie  della  gara  in 
oggetto, entro trenta giorni dalla definitiva aggiudicazione dell’appalto.
La  garanzia  prestata  dalla  ditta  aggiudicataria  resterà  invece  vincolata  e  dovrà  essere 
valida fino alla costituzione del deposito cauzionale definitivo. 
Al soggetto aggiudicatario è richiesto il versamento di una somma a titolo di cauzione, di  
importo pari al 10% dell’importo di aggiudicazione incrementabile in funzione dell’offerta, ex 
art.  103  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  da  costituirsi  mediante  fideiussione  bancaria  o  polizza 
assicurativa, rilasciate da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all’esercizio 
del ramo di cauzioni e con validità per tutto il periodo del contratto d’appalto.
In  tale  cauzione  deve  essere  garantito  il  diritto  alla  preventiva  escussione  a  semplice 



richiesta dell’Amministrazione. Alla restituzione della cauzione si procederà dopo che sia 
scaduto il contratto d’appalto e non risultino pendenze verso l’amministrazione.
La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento.

 Art. A10 - Obblighi e responsabilità a carico dell’appaltatore
Il soggetto aggiudicatario è obbligato all’osservanza di tutte le norme legislative attualmente 
vigenti  o  emanate  nel  corso  dell’appalto,  sia  a  livello  nazionale  che  regionale,  ed  in 
particolare  quelle  riguardanti  l’assunzione  ed  il  trattamento  economico,  previdenziale, 
assistenziale e assicurativo in favore del personale dipendente. 
L’impresa aggiudicataria sarà considerata responsabile dei danni che, dall’espletamento del 
servizio o comunque per fatto suo, dei suoi dipendenti o dei subappaltatori, dei suoi mezzi o  
per mancate previdenze venissero arrecati agli  utenti, alle persone ed alle cose, sia del 
Comune  che  di  terzi,  durante  il  periodo  contrattuale,  tenendo  a  riguardo  sollevata  l’  
Amministrazione Comunale, che sarà inserita nel novero dei terzi, da ogni responsabilità ed 
onere.
Ai sensi dell'art.216, comma 11, D.Lgs. n° 50\2016, la spesa sostenuta per la pubblicazione 
dei documenti di gara dovrà essere rimborsata al comune dall'aggiudicatario entro 60 gg. 
dall'aggiudicazione.
Ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., l’appaltatore si assume 
tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
A  tal  fine,  l’aggiudicatario  è  obbligato  ad  accendere  un  conto  corrente  dedicato  e/o  
l’adattamento di un conto già esistente, relativamente all’appalto oggetto dell’affidamento 
sul quale verranno effettuati tutti i movimenti economici relativi alla prestazione affidata. 
Di quanto sopra l’appaltatore è obbligato a darne tempestiva comunicazione alla stazione 
appaltante entro 7 giorni dall’accensione/ adattamento del conto dedicato.
Oltre agli  estremi del conto corrente dedicato, l’appaltatore avrà l’obbligo di  comunicare 
negli stessi termini “le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di  
essi” e ovviamente ogni eventuale modifica. Il comma 4 dell’articolo 6 della legge 136/2010 
dispone sulla sanzione a carico di chi ometta l’adempimento appena descritto.
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo  della  provincia  di  Grosseto  della  notizia 
dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. A11 - Rispetto della normativa in materia di tutela della sicurezza e della salute 
nei luoghi di lavoro

L’impresa è tenuta all’osservanza delle disposizioni di cui al D.lgs 81/08, in particolare:
- dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale  
di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti e  
dovrà adottare tutti  i  procedimenti  e le cautele atti  a garantire l'incolumità delle persone 
addette, inclusa la sorveglianza sanitaria con le vaccinazioni previste;
-  dovrà  trasmettere  al  Comune,  prima  dell'inizio  del  servizio,  copia  del  documento  di 
valutazione del rischio di cui agli art. 17 e 28 del D. Lgs. n. 81/08 o, nei casi previsti, copia  
del piano operativo di sicurezza di cui agli art. 89 e 96 del medesimo decreto, allegando 
formale dichiarazione di aver adempiuto ai disposti del suddetto decreto ed impegnandosi 
ad effettuare gli aggiornamenti ogni volta che mutino le condizioni del luogo di lavoro ovvero  
i processi lavorativi seguiti;
-  dovrà  provvedere  all'osservanza  di  tutte  le  norme e  prescrizioni  vigenti  in  materia  di 
assicurazioni sociali, infortuni sul lavoro ecc. ed, in particolare, adottare tutti i provvedimenti  



e le cautele atte a garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi;
- dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile  
del servizio prevenzione e protezione ai sensi del  D.lgs 81/08.

Il  gestore,  oltre  che della  sicurezza dei  propri  dipendenti,  è  direttamente  e pienamente 
responsabile  della  sicurezza  del  pubblico  che  accede  alle  strutture:  in  tal  senso  dovrà 
adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi.
In considerazione che le attività relative alla presente procedura di appalto verranno svolte 
in locali propri dell’appaltatore e con proprie attrezzature già utilizzate per l’esercizio della  
sua attività, risultando sia i locali  che le attrezzature estranee al committente, non trova 
applicazione quanto previsto dall’art. 26 del D.lgs. 81/2008.

N.B.  Specifiche  indicazioni  circa  la  redazione  dei  documenti  inerenti  la  sicurezza  sono 
riportate  nel  progetto  del  servizio  visionabile  presso gli  Uffici  del  Comune,  Settore  5  – 
Polizia Municipale.

 Art. A12 – Oneri a carico
Tutte le spese inerenti il contratto saranno a carico dell’impresa aggiudicataria senza alcuna 
possibilità di rivalsa nei riguardi dell’ Amministrazione Comunale.
Ai  sensi  dell'art.  216  comma  11  del  D.Lgs.  n°  50\2016,  la  spesa  sostenuta  per  la  
pubblicazione dei documenti di gara dovrà essere rimborsata al comune dall'aggiudicatario 
entro 60 gg. dall'aggiudicazione.
L’.I.V.A. si intende a carico del Comune di Roccastrada.

 Art. A13 – Validità dell’offerta. Effetto obbligatorio del contratto
L’affidamento oggetto del presente appalto non si intende obbligatorio e quindi efficace per 
l’  Amministrazione   Comunale  sino  a  che  non  siano  intervenuti  l’esecutività  degli  atti  
amministrativi e siano espletati gli accertamenti e le verifiche previsti dalle leggi vigenti.
L’offerta vincola, invece, immediatamente l’impresa aggiudicataria per 180 giorni dalla data 
di scadenza fissata per la ricezione dell’offerta stessa ed è irrevocabile per il medesimo 
periodo secondo il disposto dell’art.32 comma 4° D.lgs. n° 50\2016.

Art. A14 – Inadempimenti, penali, risarcimento danni
In ogni caso in cui fosse rilevata una qualunque inadempienza rispetto a quanto previsto nel  
presente Capitolato o nel Contratto di appalto, l’  Amministrazione invierà comunicazione 
scritta con specifica motivata delle contestazioni, con richiesta di giustificazioni e con invito 
a conformarsi immediatamente alle condizioni contrattuali.
In caso di contestazione la ditta aggiudicataria dovrà comunicare le proprie deduzioni all’ 
Amministrazione nel termine massimo di sette giorni dal ricevimento della stessa.
Nel caso in cui le giustificazioni non fossero ritenute accoglibili dall’ Amministrazione, o in  
caso di mancata risposta o di  mancato arrivo nel termine indicato, l’  Amministrazione si 
riserva di applicare una penale giornaliera di Euro 100,00 (cento/00).
Qualora  l’ammontare  complessivo  delle  penali  applicate  superi  il  10%  dell’importo 
contrattuale,  sarà  dato  corso  alla  procedura  di  risoluzione  del  contratto  per  grave 
inadempimento dell’appaltatore con conseguente applicazione delle ulteriori sanzioni a suo 
carico.
L’  importo  delle  penali  applicate  potrà  essere  recuperato  dalla  stessa  Amministrazione 
mediante  corrispondente  riduzione  sulla  liquidazione  delle  fatture  emesse  dalla  ditta 



inadempiente;  in  alternativa  l’  Amministrazione  potrà  avvalersi  della  cauzione  definitiva 
senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di rivalersi degli eventuali danni, materiali e morali,  
subiti durante l’esecuzione del contratto per colpa dell’appaltatore, soprattutto nel caso in 
cui  le  inadempienze  dovessero  comportare  rischi  per  la  salute  degli  utenti  oppure 
determinare l’interruzione di un pubblico servizio comunale.
In ogni caso di risoluzione anticipata del contratto per responsabilità dell’appaltatore, per 
qualsiasi  motivo,  l’Amministrazione,  oltre  a  procedere  all’  immediata  escussione  della 
cauzione prestata dall’aggiudicatario, si riserva di chiedere il risarcimento dei danni subiti.

Art. A15 - Risoluzione del contratto
Oltre ai  casi previsti  al  precedente punto, l’Amministrazione committente può risolvere il 
contratto di appalto nei seguenti casi:

- per mancato inizio del servizio nel termine massimo di giorni 3 (tre) dal termine fissato;
- allorché l’appaltatore non esegua il servizio in modo strettamente conforme al presente 
capitolato e non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione di porre rimedio a 
negligenze  o  inadempienze  contrattuali  che  compromettono  gravemente  la  corretta 
esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti;
-  arbitrario  abbandono,  sospensione ed interruzione del  servizio,  salvo  cause di  forza 
maggiore; 
- allorché l’appaltatore ceda il contratto o lo dia in subappalto senza l’autorizzazione del 
committente e fuori  dai casi in cui ciò è consentito;
- allorché l’appaltatore fallisca o divenga insolvente o formi oggetto di un provvedimento 
cautelare di  sequestro o sia  in  fase di  stipulazione di  un concordato con i  creditori  o  
prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario 
che agisce per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;
- allorché l’appaltatore non ricostituisca la garanzia o l’assicurazione richiesta oppure una 
nuova garanzia o assicurazione, qualora la cauzione prestata sia stata già escussa in tutto 
o in parte o qualora il soggetto garante non sia in grado di far fronte agli impegni assunti;
-  allorché  si  manifesti  qualunque  altra  forma  di  incapacità  giuridica  che  ostacoli 
l’esecuzione del contratto di appalto;
- sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante e/o direttore tecnico per un 
reato contro la pubblica amministrazione;
-  per  gravi  e  ripetute  violazioni  degli  obblighi  assicurativi,  previdenziali  e  relativi  al 
pagamento delle retribuzioni ai dipendenti impegnati nell’esecuzione dell’appalto accertate 
in contraddittorio col soggetto aggiudicatario, fatta salva l’applicazione dell’Art. 1676 c.c.;
- il mancato rispetto dell’obbligo di informare immediatamente la stazione appaltante di  
qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso dell’esecuzione del  
contatto con la finalità di condizionare la regolare e corretta esecuzione;
- appropriazione, vendita e/o manomissione di materiali di proprietà comunale e privata; 
- esito interdittivo dell’informativa antimafia; 
- in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi  
e  condizioni  contrattuali,  che abbiano arrecato  o  possono  arrecare  danni  al  Comune, 
qualora  non  siano  state  eliminate  nei  modi  e  termini  prefissati  dall’Amministrazione 
Comunale nella lettera di contestazione; 
-  violazione dell’obbligo  di  sollevare  e tenere  indenne l’Amministrazione Comunale  da 
qualsiasi azione, pretesa; 



- mancato rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro;
Nelle ipotesi di cui sopra l’Amministrazione Comunale avrà diritto a dichiarare, con apposito 
atto,  risolto  il  contratto  con effetto  immediato,  previa  diffida,  provvedendo come meglio 
crederà per la continuazione del servizio; in tal caso all’Impresa appaltatrice non spetterà 
alcun indennizzo per nessun titolo, neppure sotto il profilo del rimborso spese. 
Inoltre tutte le spese sostenute dal Comune per effetto dell’affidamento dell’appalto ad altra  
ditta, nonché delle relative spese per l’espletamento di una nuova gara, saranno addebitate 
alla ditta,  con l’incameramento di  diritto della cauzione e se non sufficiente a coprire le  
spese, con la trattenuta di eventuali crediti della ditta stessa. 
L’impresa può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire la 
convenzione, in conseguenza di causa non imputabile alla ditta stessa.
Nessuna parte può essere considerata inadempiente o colpevole di violazione degli obblighi 
contrattuali  quando  la  mancata  ottemperanza  a  tali  obblighi  sia  dovuta  a  casi  di  forza 
maggiore verificatisi dopo la data di stipula del contratto. Per “forza maggiore” si intendono 
calamità  naturali  o  eventi  imprevedibili  che sfuggono al  controllo  delle  parti  e  che  non 
possono essere evitati  neppure con la  dovuta  diligenza.  In  tali  casi  l’appaltatore non è 
passibile  di  ritenuta  sui  compensi  dovuti,  di  penalità  di  mora  o  di  risoluzione  per 
inadempienza,  se  e  nella  misura  in  cui  il  ritardo  nell’esecuzione  o  altre  mancate 
ottemperanze agli obblighi contrattuali sono provocati da un caso di forza maggiore.

Art. A16 - Cessione del credito 
Ai sensi dell’articolo 1260 comma 2 del Codice Civile, è esclusa qualunque cessione di 
crediti senza preventiva autorizzazione scritta da parte del Committente. 

Art. A17 - Cessione del contratto 
E’ fatto assoluto divieto alla Ditta appaltatrice di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o  
anche solo in parte, il contratto d’appalto a pena di nullità. 
Sono  fatti  salvi  i  casi  di  trasformazione,  fusione  e  scissione  di  impresa  per  i  quali  la  
cessione del contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del Codice Civile a  
condizione che il  cessionario (oppure il  soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, 
fusione  o  scissione),  provveda  a  documentare  il  possesso  dei  requisiti  previsti  per  la 
gestione del servizio. 

Art. A18 - Tutela della privacy e riservatezza 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 i dati forniti dalle imprese verranno trattati dal Comune per 
le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. I 
dati  relativi  alle  imprese partecipanti  alla  gara verranno comunicati,  in  esecuzione delle 
vigenti disposizioni di legge ai competenti uffici pubblici, a soggetti esterni all’Ente coinvolti  
nel procedimento, alle altre ditte partecipanti, agli altri soggetti  aventi titolo ai sensi della 
legge 241/1990 e successive modificazioni. Le imprese e gli  interessati hanno facoltà di 
esercitare i diritti previsti dal D.Lgs. stesso. 
Il  conferimento  dei  dati  richiesti  ha  natura  facoltativa;  un  eventuale  rifiuto  a  rendere  le 
dichiarazioni previste comporterà l’esclusione della procedura di gara.
La Ditta aggiudicataria si impegna a mantenere la più assoluta riservatezza circa l’uso di  
tutti i documenti e dati forniti dal Comune. 

Art. A19 - Accesso agli atti
Il  diritto  di  accesso agli  atti  è disciplinato dall’Art.  53 del  D.Lgs 50\2016 sia per quanto 



riguarda le ipotesi di differimento (c. 2) sia per quanto riguarda le ipotesi di esclusione (c. 5 
e c. 6).

Art. A20 - Norme di rinvio
Per  quanto  non espressamente  previsto  nel  presente  capitolato,  si  richiamano il  D.Lgs 
50\2016 s.m.i., la L.Reg. Tosc. 38/2007 e s.m.i., le norme del Codice Civile e le eventuali  
normative in materia.
L’ espletamento del servizio deve essere effettuato nel pieno rispetto della L.R. 43/95 e 
s.m.i. “Norme per la gestione dell’anagrafe del cane, la tutela degli animali d’affezione e la 
prevenzione del randagismo” come modificata dalla L.R.T. n. 59 del 20 ottobre 2009.
Qualora dovessero essere emanate, dalle varie istituzioni competenti, altre forme di legge o 
regolamenti  attinenti  al  contratto di  appalto  disciplinato dal  presente Capitolato, la ditta  
affidataria del servizio sarà tenuta ad osservarle e nel caso gli  adeguamenti  comportino 
maggiori  e  rilevanti  spese  che  incidano  sui  costi  ordinari  di  gestione,  la  stessa  potrà  
richiedere  l’adeguamento  dei  prezzi  applicati  che  potranno  essere  accettati  dalla 
Amministrazione Comunale, previa valutazione di congruità.

Art. A21 - Controversie – Foro competente
Per qualsiasi controversia sarà esclusivamente competente il Foro di Grosseto. 
E’ escluso il ricorso all’arbitrato di cui agli artt. 806 e ss. C.p.c.

Art. A22 - Disciplina contrattuale
La stipulazione del contratto con il soggetto aggiudicatario dovrà avvenire entro la data che 
verrà comunicata da parte dell’Amministrazione appaltante nel rispetto dei termini di  cui 
all’Art. 32, comma 8°, D.Lgs. 50\2016.
Tutte  le  spese  ed  imposte  inerenti  la  stipulazione  del  contratto  di  appalto  (bollo, 
registrazione del contratto, diritti di rogito, accessorie e conseguenti) sono a totale carico del 
soggetto aggiudicatario, senza alcun diritto di rivalsa.
L’appaltatore dovrà attenersi  alle modalità di pagamento prescritte dal Comune, pena la 
revoca dell’aggiudicazione.
Qualora l’aggiudicatario, previa diffida della stazione appaltante, non si presenti alla stipula 
del contratto di appalto si procederà alla revoca dell’aggiudicazione definitiva.
È facoltà discrezionale della stazione appaltante procedere all’affidamento dell’appalto in 
favore  del  concorrente  che  segue  in  graduatoria  ovvero  all’affidamento  dell’appalto 
mediante le procedure di cui al Codice Contratti Pubblici (D.Lgs50\2016).
Il  presente  capitolato  speciale  di  appalto  ed  eventuali  allegati  fanno parte  integrante  e  
sostanziale del contratto di appalto.

Art. A23 - Controlli
Il Comune si riserva la più ampia facoltà di esercitare il controllo e la vigilanza sulla gestione  
e lo svolgimento del servizio oggetto d’appalto, anche effettuando controlli in ogni momento 
e  senza  preavviso  alcuno,  per  verificare  il  buon  stato  di  mantenimento  degli  animali 
ricoverati  nonché  per  verificare  il  rispetto  delle  prescrizione  richiamate  al  presente 
Capitolato, articolo B1 relative alle prestazioni da garantire.

Art. A24 - Responsabilità del procedimento
Il  Responsabile Unico del Procedimento, nominato dal Committente, è l'interfaccia unico 
dell'Appaltatore, responsabile della gestione del contratto e incaricato della supervisione del  



servizio.
A titolo esemplificativo,  competono al  Responsabile Unico del Procedimento le seguenti  
attività:

- controllo del rispetto del contratto;
- verifica dell’esecuzione del Servizio;
-  segnalazione  all’Appaltatore  di  disservizi,  inadempienze  e  ritardi  nell’esecuzione  del 
contratto e adozione dei provvedimenti conseguenti;
- applicazione delle penali;
- verifica e accettazione delle prestazioni rese dall'Appaltatore relative al servizio;
- accettazione di eventuali proposte dell'Appaltatore relative al servizio;
Ai fini della presente gara il responsabile del procedimento è il Funzionario Responsabile 

del Settore 5 Polizia Municipale  Dott. Andrea Valacchi

Art. A25 – Modalità di esecuzione del servizio
Il contratto sarà gestito dal Settore 5- Polizia Municipale del Comune di Roccastrada.
L’aggiudicatario è impegnato, in seguito alla comunicazione di avvenuta aggiudicazione, ad 
eseguire e fornire, a favore della Amministrazione Comunale, il servizio in questione alle 
condizioni economiche e contrattuali di aggiudicazione.

PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE  PER L’ ESPLETAMENTO DEL 
SERVIZIO

Art. B1 – Oggetto del servizio
Oggetto del presente Capitolato è il servizio finalizzato al controllo ed alla prevenzione del 
randagismo nell’ambito del territorio del Comune di Roccastrada ai sensi della L. n. 281 del 
14 agosto 1991 e della L.R.T. n. 59 del 20 ottobre 2009 “Norme per la tutela degli animali.  
Abrogazione della legge regionale 8 aprile 1995, n. 43 (Norme per la gestione dell’anagrafe 
del cane, la tutela degli animali d’affezione e la prevenzione del randagismo)”.
Al soggetto contraente sarà affidato il servizio e le prestazioni di seguito precisate, riferite ai  
cani vaganti rinvenuti nel territorio comunale, che per un numero pari a 72 circa sono già a 
carico del Comune e ricoverati presso struttura privata.
L’eventuale trasporto degli animali attualmente detenuti da una struttura ad un’ altra, sarà 
da  intendersi  ad  esclusivo  carico  dell’appaltatore,  senza  alcun  onere  aggiuntivo  per  l’  
Amministrazione Comunale.
La definizione delle prestazioni del servizio, deriva anche dalla sottoscrizione del protocollo 
di  intesa  tra  l’amministrazione  comunale  e  l’azienda  USL  9  zona  Grossetana,  per 
l’applicazione del  quadro normativo in materia di  animali  di  affezione e prevenzione del  
randagismo.

La gestione di detto servizio consiste nel complesso delle attività di seguito dettagliate:
a) Eventuale trasferimento dei cani detenuti presso il canile sanitario o al canile rifugio al  
momento dell’affidamento del servizio, presso la nuova struttura convenzionata
b)servizio di cattura dei cani e relativo trasporto presso la struttura convenzionata con un 
tempo massimo di intervento di trenta minuti ed anche in ore notturne, se richiesto come 
intervento urgente.
c) la verifica della identificazione dei cani e la loro ammissione alla struttura, e in caso di  
animale non dotato di microchip l’apposizione dello stesso.



c)la prima visita clinica di ingresso con eventuale intervento di pronto soccorso compren-
dente terapie per patologie mediche acute e subcacute, con esclusione delle patologie di-
smetaboliche croniche, neurologiche croniche, neoplastiche, parassitarie croniche che die-
tro prescrizioni del medico veterinario responsabile di struttura o di medici veterinari USL e 
previa autorizzazione dell’Amm. Comunale, saranno fatte eseguire dal Responsabile del 
canile, ai medici veterinari competenti con oneri a carico del comune; le terapie per patolo-
gie chirurgiche acute e subacute con esclusione di interventi specialistici complessi quali: 
impianti di protesi di qualsiasi natura, neurochirurgia, chirurgia oncologica, interventi di chi -
rurgia toracica ed oftalmica, interventi di chirurgia addominale complessa che dietro pre-
scrizione del medico veterinario responsabile di struttura o dei medici veterinari USL e pre-
via autorizzazione dell’Amm. Comunale, saranno fatte eseguire dal responsabile del cani-
le, ai medici veterinari competenti con oneri a carico del comune;
d) pratica di eutanasia su indicazione del medico veterinario; 
e)Verifica del proprietario in collaborazione con la Polizia Municipale, nel caso di animale 
identificato da tatuaggio  o microchip o simili, per la successiva riconsegna;
f)mantenimento, custodia ed assistenza dei cani randagi catturati e/o rinvenuti nel territorio 
comunale e ammessi alla struttura  o in attesa di riconsegna al proprietario.
g)smaltimento delle carcasse in caso di decesso.
h)vaccinazione per cimurro, epatite, parvovirosi e leptospirosi 
l)Messa a disposizione della struttura al personale USL per le visite periodiche quindicinali 
e quanto altro di loro competenza
m)assistenza sanitaria continuativa  comprendente terapie per patologie mediche acute o 
subacute  ,  con esclusione delle patologie dismetaboliche croniche, neorologiche croni-
che, neoplastiche, parassitarie croniche che dietro prescrizione del medico veterinario Re-
sponsabile di struttura o di medici veterinari USL e previa autorizzazione dell’Amm: Comu-
nale saranno fatti eseguire, dal Responsabile del canile, ai medici veterinari competenti  
con oneri a carico del comune; le terapie per patologie chirurgiche acute o subacute con 
esclusione di interventi specialistici complessi quali: impianti di protesi di qualsiasi natura, 
neurochirurgia, chirurgia oncologica, interventi di chirurgia toracica ed oftalmica, interventi  
di chirurgia addominale complessa; pratica di eutanasia su indicazioni del medico veteri-
nario che dietro prescrizione del medico veterinario Responsabile di struttura o di medici  
veterinari USL e previa autorizzazione dell’Amm. Comunale, saranno fatti eseguire, dal re-
sponsabile del canile, a medici veterinari competenti con oneri a carico del comune;
n)nomina del responsabile scorta farmaci qualora detenuti presso la struttura. In caso in-
verso il titolare della struttura dovrà inviare comunicazione negativa al Comune di Rocca-
strada ed all’AUSL.
o)Interventi di pronto soccorso su cani e gatti vaganti coinvolti in incidenti della strada o in 
difficoltà e assistenza sanitaria continuativa su cani ospitati nei canili sanitari e nei canili ri-
fugio comprendenti terapie per patologie mediche acute o subacute; terapie per patologie 
chirurgiche acute o subacute ed interventi di eutanasia,  come meglio specificato in pre-
messa;
p)Incentivazione delle adozioni da parte di privati, e gestione delle procedure relative all’  
affidamento in adozione dei cani di proprietà del Comune presenti nella struttura, ad esclu-
sione degli animali sottoposti a sequestro giudiziario e/o a trattamento sanitario.
q)custodia presso la struttura convenzionata e previa autorizzazione della Amministrazio-
ne Comunale, degli animali oggetto di rinuncia della proprietà ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 28 della L.R.  59/2009   e dall’art.  11 del Regolamento di attuazione 4 agosto 
2011 38/R );



r)apertura al pubblico del canile secondo quanto concordato con il Comune, comunque 
per un minimo di 2 ore/giorno;
s)provvedere ad effettuare almeno un bagno nel periodo estivo a tutti i cani presenti nella  
struttura ed alla tosatura di quelli con pelo lungo prima della stagione estiva;
t)garantire almeno due ore al giorno di sgambatura agli animali;
v)  incentivare e provvedere all’affidamento in adozione dei cani presenti  nella struttura 
anche mediante pubblicazione in apposito  sito  internet  dedicato alle  adozioni  dei  cani  
presenti  nel  canile  con  tutte  le  informazioni  funzionali  alla  loro  adozione  e  di 
sensibilizzazione contro l’abbandono con cadenza almeno annuale;
z) sterilizzazione dei soggetti decorsi 60 giorni dal rinvenimento e cattura;

 I cani presenti al canile rifugio o nel canile sanitario al momento dell’inizio del servizio 
dovranno essere schedati e la scheda, in formato digitale secondo lo schema allegato 1,  
trasmessa al Comune di Roccastrada, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del contratto di 
appalto.  

La ditta aggiudicataria non può in ogni caso accettare la diretta consegna di animali se non 
previa autorizzazione del Comune.

La  ditta  aggiudicataria  è  comunque  tenuta  ad  incentivare  e  provvedere  all’ 
affidamento in adozione 

La ditta si impegna comunque a:
1) custodire  presso  la struttura convenzionata  e  previa  autorizzazione  della 

Amministrazione Comunale, gli animali randagi catturati e quelli oggetto di rinuncia della 
proprietà fino alla capienza massima della struttura. Per gli animali oggetto di rinuncia  
l’Amm. Comunale determina i limiti e le modalità di partecipazione del responsabile del  
cane alle spese di mantenimento dell’animale ai sensi dell’art. 11, comma 2°, D.P.G.R. 
n° 38\R 2011. 
Nel caso in cui i  cani catturati  siano tatuati  o microchippati  e sia possibile risalire al  
proprietario o detentore, i costi relativi all’attività impiegata per l’animale non saranno a 
carico  del  comune  e  saranno  a  carico  dell’Appaltatore,  il  quale  è  obbligato  al 
mantenimento dello stesso fino alla consegna dell’animale al legittimo proprietario.
In caso di rifiuto al ritiro, il gestore dovrà immediatamente informare il competente nucleo del 
corpo di Polizia Municipale per i conseguenti provvedimenti di legge.

2) prendere in carico il cane.
Detta operazione sarà comprovata dalla compilazione di apposita scheda e mediante annotazione 
su apposito registro di carico e scarico (cartaceo e magnetico su apposito programma) dove 
dovranno essere riportati i dati descrittivi del cane, il sesso, il giorno di ingresso, la foto, il 
numero del microchip ed ogni altra notizia utile.

3) Fornire tempestivamente, le schede in formato digitale, di ogni cane presente in canile, e 
fornire aggiornamenti su eventi fondamentali

4) Fornire  agli  eventuali  visitatori  della  struttura le informazioni  sulle  varie  iniziative per 
incentivare le adozioni e promuovere campagne di sensibilizzazione contro l’abbandono.
L’appaltatore si impegna, altresì,  a favorire l’adozione dei cani accolti presso il canile  
sanitario  e  il  canile  rifugio,  che  potranno essere  ceduti  a  soggetti  privati  che diano 
garanzie di buon trattamento previa formale autorizzazione dell’Amm. Comunale. A tal  
fine il responsabile e gli addetti  della struttura, qualora vi siano richieste di adozione, 



dovranno  consegnare  agli  interessati  copia  di  domanda  di  adozione  da  presentare 
all’Amministrazione Comunale, fornendogli tutte le indicazioni necessarie sulle modalità 
procedurali di adozione.
Le  domande  saranno  valutate  dal  settore  comunale  competente  che  verificherà  la 
sussistenza dei requisiti  richiesti  dal “Regolamento Comunale per l’adozione dei cani  
randagi ritrovati sul territorio comunale” rilasciando formale provvedimento.
Al  momento  dell’adozione,  il  Responsabile  della  struttura  dovrà  redigere  apposita 
scheda con i  seguenti  elementi  identificativi  dell’animale: razza,  mantello,  sesso, età 
approssimativa,  tatuaggio;  detta  scheda  dovrà  riportare  l’impegno  della  persona 
adottante il cane a mantenere l’animale in buone condizioni presso di sé. La scheda 
dovrà contenere inoltre i dati della persona che adotta il cane. Copia della scheda sarà 
conservata presso il canile. Il responsabile del canile dovrà, altresì, fornire all’adottante il  
materiale informativo fornitogli dal comune sul benessere degli animali;

5) mantenere  in  isolamento  l’animale  per  il  tempo  strettamente  necessario  agli 
accertamenti sanitari;

6) tenere  aggiornate  le  schede  individuali  dei  cani,  annotandovi  terapie  e  qualsiasi  
problema  di  salute  riguardante  l’animale;  tali  schede  dovranno  essere  siglate  dal 
veterinario di struttura di cui all’art. 32, comma 4° L.R.T. n° 59\2009 e s.m.i.

7) tenere aggiornato lo schedario delle adozioni;
8) custodire gli animali con personale dotato di esperienza al fine di garantire il benessere 

dei cani (pulizia, toelettatura, assenza di stress da competizione, ecc..);
9) provvedere alla disinfestazione dei cani presenti nel rifugio e di quelli di nuovo ingresso 

secondo le modalità e le tempistiche indicate dal veterinario di struttura o dai veterinari  
USL;

10)provvedere alla pulizia con lavaggio quotidiano delle strutture interne;
11)garantire  la  pulizia  e  la  disinfezione,  almeno  due  volte  la  settimana,  delle  strutture 

interne ed esterne, salvo diverse necessità in momenti e situazioni particolari (epidemie, 
ecc…);

12)provvedere ad effettuare almeno un bagno nel periodo estivo a tutti i cani presenti nella 
struttura ed alla tosatura di quelli con pelo lungo prima della stagione estiva;

13)garantire lo svolgimento dell’attività e l’ apertura al pubblico del canile, concordandola 
con il Comune, preferibilmente al mattino nel periodo invernale e al pomeriggio in quello 
estivo e comunque per un minimo di 2 ore/giorno.
Per incentivare le adozioni la ditta affidataria si impegna a prevedere, tra le aperture, 
almeno due ore da effettuare in giornata festiva  (sabato e/o domenica) secondo un 
calendario concordato con l’ Amministrazione Comunale;

14)assicurare  l’approvvigionamento  di  cibo  e  acqua agli  animali  presenti  nella  struttura 
secondo le indicazione dei medici veterinari ed almeno una volta al giorno verificando 
costantemente che, in modo particolare nel periodo estivo, l’acqua a disposizione degli 
animali sia in quantità sufficiente a garantire il loro fabbisogno. Il cibo da somministrare 
deve  essere  completo  nella  sua  composizione  merceologica  (proteine,  vitamine, 
carboidrati, ecc.) e conforme alle indicazioni dei medici veterinari;

15)garantire  una appropriata  sgambatura  agli  animali  secondo le  indicazioni  dei  medici 
veterinari con un minimo di due ore al giorno;

16)fornire assistenza al personale del servizio veterinario della AUSL e/o convenzionato 
durante le visite e/o le sterilizzazioni dei cani custoditi presso la struttura;

17)annotare  ed  aggiornare  in  un  registro  e  comunicare  al  comune  le  segnalazioni 
pervenute relative a smarrimenti e/o ritrovamenti;



18)comunicare tempestivamente al Comune eventuali variazioni della ragione sociale della 
Ditta e del tipo di attività svolta;

19)provvedere,  in  caso  di  decesso  degli  animali  ospiti  della  struttura,  a  dare  relativa 
segnalazione  per  iscritto  al  servizio  di  prevenzione  veterinaria  della  AUSL 
territorialmente  competente  ed  agli  uffici  comunali  preposti,  anche  a  mezzo  fax.  Si 
specifica che le spese per le operazioni di seppellimento/ incenerimento sono a totale 
carico della ditta aggiudicataria;

20)sono  a  carico  dell’aggiudicatario  tutti  gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria  per  mantenere  lo  stato  di  decoro,  efficienza,  funzionalità  del  canile, 
compresi la sostituzione di parti anche strutturali delle recinzioni, dei box, delle strutture 
e degli impianti cui è dotato il canile (sanitario e rifugio);

21)garantire idonea assistenza sanitaria comprensiva di cure mediche, analisi, trattamento 
profilattico  secondo  le  specifiche  indicate  nel  presente  art.  B1  –OGGETTO  DEL 
SERVIZIO – lettere c)-h)-m) e o);

22)attuare tutte le misure informative e pubblicitarie necessarie (campagne promozionali;  
pubblicazione  degli  animali  presenti  nel  canile  sui  siti  internet  dedicati,  ecc.) 
all’incentivazione delle adozioni dei cani presenti nella struttura;

23)predisporre ad attuare una valutazione sanitaria e comportamentale dei cani da parte di 
personale veterinario competente.

L’affidatario dovrà inviare al comune con cadenza bimestrale un documento riepilogativo  
relativo  alla  movimentazione,  alle  vaccinazioni,  alle  sterilizzazioni  ed  ad ogni  intervento 
terapeutico eseguito sui cani custoditi con spese a carico del comune.
Tutta la documentazione attinente l’attività della struttura deve essere conservata presso la 
stessa con facoltà di controllo da parte dell’Amm. Comunale e degli organi preposti alla 
vigilanza.
L’Appaltatore provvederà a proprie spese al trasporto presso la propria struttura dei cani,  
muniti  di  micrichip  e  di  schede  identificative,  previa  verifica  dei  suddetti  elementi 
identificativi, che devono risultare da apposito verbale in contraddittorio con il precedente 
aggiudicatario. Copia di detto verbale dovrà essere trasmessa al comune.
Gli  archivi  informatizzati  e  qualsiasi  altro  prodotto  cartaceo  o  informatico  prodotto  nel  
rispetto  delle  presenti  condizioni  contrattuali,  sono  di  proprietà  della  Amministrazione 
Comunale. 

Tutta la documentazione inerente la gestione della struttura deve altresì essere 
conservata presso la stessa con la facoltà di controllo da parte dell’ Amministrazione 
Comunale e dei preposti organi di vigilanza.

- PRESTAZIONI  VETERINARIE: 
Ai sensi del protocollo di intesa circa l’applicazione del quadro normativo in materia di 
animali  d’affezione e  prevenzione del  randagismo,  tra  il  Comune di  Roccastrada e  la 
azienda Usl 9 zona grossetana, con l’affidamento del servizio in oggetto, alle tariffe di cui  
all’art.  A5,  si  intendono comprese le  prestazioni  minime a carico del  servizio  pubblico 
come elencate all’art. B1, se necessarie in urgenza per interventi in pronto soccorso, o se  
certificate dalla USL durante i periodici controlli sanitari ad eccezione di quelle indicate 
espressamente come prestazioni, che previa autorizzazione, sono a carico del comune. 

Art. B1.1 – prestazioni aggiuntive e di miglioramento del servizio che verranno 
valutate in fase di gara (“offerta qualitativa metodologica e tecnica”



Le prestazioni  aggiuntive di  miglioramento del  servizio  sono quelle  indicate in  sede di 
offerta tecnica secondo le specifiche di cui al precedente art. A4.1

Le prestazioni indicate nell’“offerta tecnica” presentata dal soggetto che risulterà a 
seguito della procedura di gara aggiudicatario del servizio, saranno poste quali 
condizioni contrattuali per lo svolgimento servizio stesso.

 

Art. B2 – Struttura di ricovero

L’appaltatore deve avere la disponibilità di idonea struttura, appositamente attrezzata, 
regolarmente autorizzata, adeguatamente organizzata ed accreditata dall’azienda AUSL. 

Per quanto sopra, la struttura deve possedere i requisiti minimi e le caratteristiche 
costruttive richiamate dalla L.R. Toscana n° 59 del 20 ottobre 2009 e dal Regolamento di 
esecuzione approvato con D.P.G.R. 4\8\2011, n° 38\R

La struttura di ricovero, in considerazione del numero attuale dei cani randagi in gestione 
al Comune, deve garantire a disposizione di questo Ente una ricettività di almeno 90 cani 
e, secondo il disposto di cui all’art. 32 comma 9 della L.R.T. n. 59 del 20 ottobre 2009, 
dovrà essere preferibilmente ubicata nel territorio della Regione Toscana o in comuni 
limitrofi, se appartenenti ad altre regioni.

La struttura dovrà garantire una apertura di 6 giorni a settimana secondo l’orario offerto in 
sede di gara che dovrà in ogni caso non essere inferiore a due ore per ogni giorno di 
apertura.

E’ consentita la chiusura al pubblico nelle festività rosse riconosciute anche se settimanali.

L’orario di accesso, nonché le eventuali variazioni, dovrà essere comunicato al 
competente Ufficio del Comune.

Deve essere sempre garantito il libero accesso alla struttura, anche al di fuori dell’orario 
comunicato, al personale del Servizio Veterinario della AUSL di zona nonché al personale 
preposto del Comune, per consentire le verifiche  di rispettiva competenza.

                                                                 Il Funzionario Responsabile
                                                                (Dott. Andrea Valacchi)
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